
LUNEDI’ 18 APRILE 2022 – FRA’ L’OTTAVA DI PASQUA (b) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 28,8-15. 
In quel tempo, abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, le donne 
corsero a dare l'annunzio ai suoi discepoli.   
Ed ecco Gesù venne loro incontro dicendo: «Salute a voi». Ed esse, avvicinatesi, gli 
presero i piedi e lo adorarono. 
Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunziare ai miei fratelli che vadano in 
Galilea e là mi vedranno». 
Mentre esse erano per via, alcuni della guardia giunsero in città e annunziarono ai sommi 
sacerdoti quanto era accaduto. 
Questi si riunirono allora con gli anziani e deliberarono di dare una buona somma di 
denaro ai soldati dicendo: 
«Dichiarate: i suoi discepoli sono venuti di notte e l'hanno rubato, mentre noi dormivamo. 
E se mai la cosa verrà all'orecchio del governatore noi lo persuaderemo e vi libereremo da 
ogni noia». 
Quelli, preso il denaro, fecero secondo le istruzioni ricevute. Così questa diceria si è 
divulgata fra i Giudei fino ad oggi. Parola del Signore   
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“Gesù venne loro incontro dicendo: "Rallegratevi"” (testo greco originale) 
«Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore. Pace in cielo e gloria nel più alto 
dei cieli» (Lc 19,38)…. E’ un clima di gioia quello che si respira. Gesù ha risvegliato nel 
cuore tante speranze soprattutto tra la gente umile, semplice, povera, dimenticata, quella 
che non conta agli occhi del mondo. Lui ha saputo comprendere le miserie umane, ha 
mostrato il volto di misericordia di Dio e si è chinato per guarire il corpo e l’anima. Questo 
è Gesù. Questo è il suo cuore che guarda tutti noi, che guarda le nostre malattie, i nostri 
peccati. E’ grande l’amore di Gesù. … Gesù è Dio, ma si è abbassato a camminare con 
noi. E’ il nostro amico, il nostro fratello.… E questa è la prima parola che vorrei dirvi: gioia! 
Non siate mai uomini e donne tristi: un cristiano non può mai esserlo! Non lasciatevi 
prendere mai dallo scoraggiamento! La nostra non è una gioia che nasce dal possedere 
tante cose, ma nasce dall’aver incontrato una Persona: Gesù, che è in mezzo a noi; nasce 
dal sapere che con Lui non siamo mai soli, anche nei momenti difficili, anche quando il 
cammino della vita si scontra con problemi e ostacoli che sembrano insormontabili, e ce 
ne sono tanti! E in questo momento viene il nemico, viene il diavolo, mascherato da 
angelo tante volte (2Cor 11,14), e insidiosamente ci dice la sua parola. Non ascoltatelo! 
Seguiamo Gesù! Noi accompagniamo, seguiamo Gesù, ma soprattutto sappiamo che Lui 
ci accompagna e ci carica sulle sue spalle (Lc 15,5): qui sta la nostra gioia, la speranza 
che dobbiamo portare in questo nostro mondo. E, per favore, non lasciatevi rubare la 
speranza! Non lasciate rubare la speranza! Quella che ci dà Gesù. 
 
 


